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Nel 2050, i bambini di oggi, cresciuti tra schermi e interfacce digitali, 
mostreranno una neuroplasticità trasformata. La perdita della scrittura 
manuale, che un tempo modellava circuiti motori e visuo-spaziali, lascia 
spazio a gesti digitali che riorganizzano le funzioni. Quali nuove competenze 
o vulnerabilità emergeranno? Come il pianoforte modella l’abilità motoria, 
così il tocco digitale ridefinisce i processi cognitivi. La sfida riguarda  
la partitura cognitiva prodotta da questa infanzia iperconnessa.
In questo quadro, l’educazione musicale assume valore strutturale.  
Lo studio della musica esercita una coordinazione complessa: percezione, 
anticipazione temporale e controllo motorio convergono in un unico atto. 
Il pianoforte richiede integrazione bimanuale, lettura simbolica e ascolto 
interno: una sintesi che costruisce mappe temporali stabili, continuità 
attentive e gerarchie esecutive. Il gesto digitale favorisce la risposta rapida; 
il gesto musicale introduce previsione, correzione, memoria operativa e 
controllo dell’impulso.
L’apprendimento musicale forma una disciplina del tempo: centralità 
della durata della forma. L’errore diventa informazione, riorienta 
 l’esecuzione, rafforza la flessibilità cognitiva. Sul piano affettivo, 
la musica offre regolazione tramite struttura, proporzioni e pause e affina 
 la sensibilità alle differenze con minore dipendenza da stimolazioni 
continue. L’estetica diventa educazione dell’attenzione.
La questione pedagogica riguarda un’infanzia fatta di atti privi di durata. 
Il pianoforte diventa laboratorio di sequenza, misura e responsabilità del 
gesto: ogni azione possiede un prima, un durante e un dopo. In questa 
grammatica temporale si gioca parte dell’equilibrio futuro tra connessione 
immediata e forma, informazione e senso.
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Saluti istituzionali 
Carla Consuelo Fermariello

Modera
Guido Barbieri

interventi

Scrivere a mano e leggere su carta come cura  delle patologie 
da abuso di smartphone
Andrea Cangini 

Abstract: Le parole come note, le frasi come musica, il Purgatorio 
come cantica melodica per eccellenza. “Il periodo - ha scritto il  
pedagogista Cosimo Laneve rammaricandosi della marginalità della 
dimensione musicale nella società italiana e soprattutto nella scuola - è, 
in particolare, un complesso di idee, ma anche un complesso di suoni: 
scriverlo vuol dire anche musicarlo, armonizzare i fonemi”. Educazione 
musicale, scrittura a mano in corsivo e lettura carta ad alta voce fanno, 
dunque, parte dello stesso patrimonio. Un patrimonio da difendere. 
Scrivere a mano in corsivo e leggere su carta rappresentano, infatti, le 
migliori, ancorché parziali, cure al fenomeno del brain rot (marciume 
cerebrale) che caratterizza i giovani che abusano dei propri smartphone. 
Da quando i telefonini collegati ad Internet si sono diffusi, oltre ai 
disagi di ordine psicologico, sono esponenzialmente aumentati i segni 
di un crollo delle facoltà mentali dei più giovani. Un neuroscienziato 
francese, Michel Desmurget, ha osservato che la cosiddetta generazione Z 
è la prima a manifestare un quoziente di intelligenza più basso delle 
generazioni che l’hanno preceduta. Si perdono facoltà mentali essen-
ziali come lo spirito critico, la memoria e soprattutto la capacità di 
attenzione. Scrivere a mano in corsivo e leggere su carta rappresentano 
una ginnastica mentale che potenzia le aree cerebrali che presiedono 

programma



al pensiero logico lineare. Per questo, per difendere e diffondere le 
antiche pratiche della scrittura a mano e della lettura su carta, ho 
costituito presso la Fondazione Luigi Einaudi l’Osservatorio Carta, 
Penna & Digitale.

La coscienza come partitura incompiuta: �mano nella mano, 
il pensiero che si tocca
Nelson Mauro Maldonato

Abstract: Il suono del pianoforte non è un evento acustico isolato, ma 
l’estensione di un’architettura interiore che si manifesta nel gesto. 
Nell’esecuzione, la coscienza smette di essere un’entità astratta per 
farsi corpo: un’integrazione bimanuale dove il tocco diventa il luogo 
in cui il pensiero «si tocca» e si riconosce. Se l’interpretazione richiede 
una sintesi tra lettura simbolica e ascolto interno, l’azione motoria 
sulla tastiera costruisce mappe temporali che sfidano la frammentazione 
digitale. La coscienza agisce qui come una partitura incompiuta: un 
dialogo costante tra l’intenzione e il suono reale, dove l’errore non è 
fallimento ma informazione che riorienta l’opera. In questo labora-
torio vivente di sequenza e misura, la musica restituisce alla mente la 
responsabilità del gesto e la profondità della durata, opponendo alla 
velocità del bit la densità dell’esperienza vissuta.

Musica e neurodiversità: la didattica strumentale inclusiva
Maria Teresa Palermo

Abstract: L’apprendimento musicale e la neurodiversità non sono 
assolutamente inconciliabili, molti grandi musicisti del passato e di 
oggi ne sono la dimostrazione. La moderna pedagogia musicale si sta 
interrogando da tempo su possibili nuovi approcci didattici per bam-
bini e ragazzi con specifiche difficoltà, sia cognitive che motorie. La 
pratica strumentale, infatti, ha anche una sua potenzialità intrinseca 
di attenzione alla salute fisica in fase di sviluppo (ad esempio riguardo 
ai meccanismi respiratori da cui dipende l’equilibrio generale dell’ 
organismo) e può essere una risorsa per le nuove generazioni, esposte 



sempre di più a stimoli virtuali che escludono l’esperienza corporea. 
Tra le varie forme di neurodiversità, troviamo poi la plusdotazione, 
una reale forma di “diversa abilità” che richiede grandissima attenzione: 
la formazione specifica degli insegnanti è determinante per percorsi 
didattici di successo.

Il metodo 3C (Cervello, Corpo, Cuore) come antidoto� all’ 
impazienza dell’apprendimento musicale
Angela Chiofalo

Abstract: Il volume “Mano nella mano” presenta un approccio inno-
vativo all’insegnamento del pianoforte, strutturato in dieci lezioni e 
pensato per introdurre i giovani allievi – in particolare i più piccoli – 
al mondo della musica con un altissimo grado di coinvolgimento.  
Si tratta di un percorso che si avvale delle più recenti scoperte nel campo 
delle neuroscienze, delineando un metodo incentrato sulla sinergia delle 
tre componenti che entrano in gioco nell’esecuzione musicale e che  
devono, fin da subito, costruire la fase iniziale dell’apprendimento 
pianistico: cervello, cuore e corpo (il metodo 3 C). Suonare uno 
strumento, infatti, comporta l’espressione di un pensiero (descritto 
dal compositore con le note e lo spartito) che, attraverso l’appara-
to locomotorio, viene trasformato in un sentimento. Tutto questo 
procedimento è molto complesso e necessita di tempi lenti e lunghi. 
Dicotomico a una vita che viaggia velocissima senza lasciare tempo 
per l’attesa di un risultato, per la frustrazione che qualsiasi forma di 
apprendimento porta necessariamente con sé e che si trasforma in 
gratificazione (poca, se si è veri musicisti) quando si giunge ad un 
traguardo. Ma esso diventa un nuovo punto di partenza : “ la vita di 
un musicista è una spirale infinita verso la Musica”(Heinrich Neuhaus). 
Al Campus delle Arti i bimbi, pur inconsapevolmente, sono 
osservatori dei diversi punti della spirale: il punto in cui si trovano i 
più grandi, dove si trovano quelli talentuosi, dove si trovano i Maestri 
e talvolta i grandissimi Maestri, che pur continuano a svolgere la loro 
spirale. Questo fa sentire loro la spinta a “ girare” dentro il magico 
ingranaggio. In un momento difficilissimo per l’educazione dei nostri 



futuri abitanti del mondo credo fermamente che attivare un processo 
di apprendimento strumentale professionale possa essere un vero e 
proprio antidoto, per dirla con Marco Lodoli al “ demone della facilità“.

Ventidue anni di Campus delle Arti: un modello� di  
apprendimento musicale come crescita della persona
Francesco Storino

Abstract: Sin dal principio, all’inizio del XXI secolo, il Campus delle 
Arti è stata la fucina dove mettere in pratica i criteri esposti nel corso 
della conferenza con risultati visibili: molti allievi sono oggi concertisti 
di fama mondiale, strumentisti di riferimento nei loro ambiti e 
professionisti del più alto livello, nel campo esecutivo, in quello didattico 
e nella sfera scientifica. L’interesse rivolto verso ogni tipologia di giovane 
e giovanissimo musicista, fino al principiante assoluto e all’amatore, 
ne fa un esempio virtuoso di integrazione che ha portato alla creazione 
di docenti di seconda generazione, ex allievi oggi insegnanti. La sua 
apertura internazionale testimonia di una crescente attenzione verso 
gli aspetti metodologici e didattici proposti. La possibilità data ai 
giovani di maggior talento di esibirsi in concerti presso prestigiose 
istituzioni, così come le borse di studio assegnate per motivi sociali, 
contribuiscono ad una diffusione stratificata della Musica per la 
crescita umana.

Conclusione dei lavori
Palcoscenico ai Maestri e ai giovani musicisti del Campus delle Arti.

 



note biografiche dei relatori

Carla Consuelo Fermariello 
Avvocata, è Consigliera dell’Assemblea 
Capitolina di Roma Capitale e Presidente 
della XI Commissione Permanente Scuola  
dal novembre 2021. Nell’ambito della 
propria attività istituzionale è inoltre 
componente delle Commissioni Politiche 
Sociali, Lavori Pubblici e PNRR, contri-
buendo all’elaborazione e al monitoraggio 

delle politiche pubbliche in materia di istruzione, inclusione sociale e 
sviluppo urbano.

Guido Barbieri
Per vent’anni critico musicale del quotidiano 
La Repubblica, Guido Barbieri scrive attual-
mente per le pagine culturali de Il Manifesto. 
Dal 1980 voce assidua di Radio 3 si dedica 
principalmente, oggi, alla drammaturgia 
musicale, rivolgendo una particolare  
attenzione alla “musica della realtà”. Ha 
scritto testi e libretti per alcuni dei maggiori 
compositori italiani, condividendo spesso 

il palcoscenico con registi, attori e musicisti di grande fama. Insegna 
Storia della Musica presso il Conservatorio B. Maderna di Cesena. 
Scrive saggi e tiene conferenze per le più importanti istituzioni 
musicali del paese.

Andrea Cangini
Segretario generale della Fondazione Luigi 
Einaudi e direttore dell’Osservatorio Carta, 
Penna & Digitale. Laureato in Scienze poli-
tiche all’Università di Bologna, è giorna-
lista professionista dal 1995. Dall’ottobre 
2014 al marzo 2018 è stato direttore del 



Resto del Carlino e del Quotidiano Nazionale. Nel 2018 è stato eletto 
senatore della Repubblica con Forza Italia nelle Marche. Ha ricoper-
to gli incarichi di capogruppo in Commissione Cultura del Senato, 
vicepresidente della Commissione parlamentare d’inchiesta sul gioco 
illegale, membro dell’Assemblea parlamentare della Nato e vicepre-
sidente della Commissione Tendenze tecnologiche e sicurezza. Dal 
novembre 2022 è Segretario generale della Fondazione Luigi Einaudi, 
dove ha fondato l’Osservatorio Carta, Penna & Digitale per la tutela 
della scrittura a mano e della lettura su carta. Collabora con Huffin-
gton Post e La Ragione. 
Ha pubblicato quattro libri: con Francesco Cossiga, “Fotti il potere, 
gli arcana della politica e dell’umana natura” (2010), “L’onore e la 
sconfitta” (2012); “La camicia nera di mio padre” (2018) e “CocaWeb, 
una generazione da salvare” (2022), dedicato all’impatto del digitale 
sui processi di apprendimento.

Nelson Mauro Maldonato
Psichiatra e professore ordinario di  
Psicopatologia Clinica presso il Diparti-
mento di Neuroscienze dell’Università di 
Napoli Federico II. La sua ricerca si muove 
lungo i confini sottili tra neuroscienze e 
fenomenologia, indagando come la 
 coscienza emerga dai processi biologici e 
si esprima nelle dinamiche dell’agire e del 

decidere. Ha consolidato il suo percorso accademico come visiting 
professor presso la Duke University (Usa) e le principali università 
di São Paulo (Brasile), coordinando oggi un gruppo internazionale di 
ricerca in Neuroscienze Cliniche. Autore di oltre 300 lavori scientifici 
e relatore in oltre 400 conferenze internazionali. 
Dirige il Programma Dipartimentale di Psicopatologia Clinica presso 
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II. La sua prospettiva 
integra la precisione clinica con un’indagine profonda sulla natura 
umana, osservando come la mente organizzi il caos dell’esperienza in 
forme dotate di senso, proprio come accade nella grammatica tempo-
rale della musica.



Maria Teresa Palermo
Diplomata a 17 anni a pieni voti in flauto 
traverso, ha fatto parte per 25 anni dell’Or-
chestra dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia di Roma. È stata solista dei Virtuosi 
di Roma, con i quali ha partecipato a 
stagioni concertistiche internazionali come 
i BBC Proms di Londra e Concertgebouw 
di Amsterdam. Nel 2001 ha concluso la sua 
formazione specialistica in  musicoterapia, 

prima con Rolando Benenzon (Roma/ Buenos Aires) successivamente a 
Bologna con Leslie Bunt e Barbara Zanchi. Dal 1999 al 2015 è stata 
titolare della classe di flauto traverso presso la Scuola “Sylvestro Ganassi” 
di Roma. Ha partecipato a diversi progetti musicali nell’area del neuro-
sviluppo infantile (autismo, disturbi di apprendimento, ADHD, ecc.). 
Segue da anni corsi di formazione specifici in metodi mind/body  
(bioenergetica, tecnica Alexander, Feldenkrais, Eutonia). È stata 
docente di musicoterapia e di tecniche di consapevolezza ed espressione 
corporea al Conservatorio di Cesena e Rimini. Dal 2020 fa parte del 
gruppo di ricerca della facoltà di Scienze della Formazione di Roma 
Tre per il progetto: “L’insegnamento dello strumento musicale nella 
didattica inclusiva: una ricerca nazionale nella scuola secondaria di 
I grado” coordinato dalla professoressa Amalia L. Rizzo. Ha al suo 
attivo numerose ricerche e interventi a convegni internazionali. Tra 
le varie pubblicazioni, “Il Pifferaio di Hamelin”, ed. 2008, sulla sua 
esperienza didattica con gli adolescenti.

Angela Chiofalo
Docente di pianoforte al Conservatorio “Santa 
Cecilia” di Roma, si è esibita in sale tra cui la 
Filarmonica di Pietroburgo, la Melba Hall di 
Melbourne, il Teatro San Carlo di Napoli e la 
Sala Verdi di Milano, l’Auditorium Parco della 
musica di Roma. La sua attività concertistica 
è stata trasmessa in diretta radiofonica, tra 
cui Radio3 Suite, i Concerti del Quirinale. 



Per la televisione ha realizzato registrazioni, tra cui il concerto di 
inaugurazione del Teatro Paisiello di Lecce (Rai3) e un concerto dal 
Teatro Parioli di Roma. Incide per l’etichetta Musikstrasse. Nel suo 
percorso accademico ha sviluppato un originale sistema didattico in 
collaborazione con medici e scienziati che l’ha portata a pubblicare per 
Curci editore “Mano nella mano. Metodo 3C - Neuroscienze e schemi 
motori al servizio della didattica pianistica”. Su tale approccio ha 
ideato progetti come “L’Ateneo dei Piccoli”, “Lo sviluppo del talento 
in età precoce”, “Dal primo neurone all’ultima falange” e il “Campus 
delle Arti”. Nel 2007 il Campus delle Arti ha ospitato Rita Levi Mon-
talcini; nel 2015 ha ricevuto il premio degli Amici del Teatro di Padova 
per l’impegno verso le giovani generazioni. Nel 2018 la Maison des 
Artistes le ha conferito la medaglia d’oro per un progetto culturale di 
grande impatto educativo. È mamma di Sofia e Clara.

Francesco Storino
Professore d’orchestra emerito dell’Acca-
demia Nazionale di Santa Cecilia e do-
cente di violoncello al Campus delle Arti, 
diplomato in violoncello presso il Conser-
vatorio 
“G. Verdi” di Torino sotto la guida di 
Sergio Patria, ottenendo il premio “Gae-
tano de Napoli”. Parallelamente ha ap-
profondito gli studi di composizione con 
Elio Pochettini e di armonia con Enore 

Zaffiri, proseguendo poi il perfezionamento con maestri di rilievo 
internazionale quali Franco Maggio Ormezowsky, Anatoli Nikitin, 
Frans Helmerson e Janos Starker. Come violoncellista ha consegui-
to idoneità in concorsi nazionali e internazionali, tra cui quello per 
Primo Violoncello presso il Teatro “G. Verdi” di Trieste e selezioni 
promosse dal Maggio Musicale Fiorentino, dalla RAI di Torino, dal 
Teatro Regio di Torino e dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, 
della cui orchestra è membro dal 1984. Ha ricoperto il ruolo di Pri-
mo Violoncello in diverse formazioni, tra cui l’Orchestra del Lazio, 
Roma Classica e l’Orchestra da Camera di Santa Cecilia. 



Dal 1998 si è dedicato all’attività educativa dell’Accademia, coordinando 
il settore fino al 2010, ricevendo nel 2005 il Premio Abbiati. Le sue 
composizioni sono eseguite da importanti orchestre italiane e, negli 
ultimi anni, si è distinto nella divulgazione musicale, partecipando ai 
Family Concert accanto a artisti come Uto Ughi, Ennio Morricone e 
Amii Stewart. Particolarmente attivo nel campo della didattica del 
Violoncello, i suoi allievi sono frequentemente premiati in concorsi 
nazionali ed internazionali. È uno dei fondatori della “Juniorchestra” 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.



programma musicale

Claude Debussy (1862-1918): Arabesque, L. 66 n. 1
Stella Esposito, pianoforte

Friedrich Gulda (1930-2000): Ouverture da Concerto per violoncello e 
fiati, Op.129 
Sofia Capobianco, violoncello
Simone Rugani, pianoforte

Georges Bizet (1838-1875)/François Borne (1840-1920):  Fantasia 
brillante sulla “Carmen”
Edoardo Petti, flauto
Federico Petti, pianoforte

Dmitrij Šostakovic (1906-1975): Allegro dalla Sonata per violoncello e 
pianoforte in re minore, Op. 40
Mia Perulli, violoncello
Alessandro Maria Verrengia, pianoforte

Pablo De Sarasate (1844-1908): Zigeunerweisen, Op. 20 
Filippo Bogdanovic, violino
Simone Rugani, pianoforte

Johann Sebastian Bach (1685-1750): Invenzione a 2 voci n. 8 in Fa 
Maggiore, BWV 779
Riccardo Iseglio, pianoforte

Fryderyk Chopin (1810-1849): Polacca fantasia, Op. 61
Michele D’Ambrosio, pianoforte



note biografiche dei musicisti

Stella Esposito
Nata nel 2019, studia dal 2022 presso la Baby 
Piano School sotto la guida dell’insegnante 
Elena Bidoli. Ha vinto il Crescendo International 
Music Competition e  il Primo Premio Assolu-
to 2025 all’International Music Festival Paris. 
È finalista italiana del Concorso Steinway di 
Milano e vincitrice del Primo Premio Assoluto 

al concorso “Talento contemporaneo F.V.G.” e “Premio Astor Piazzolla”. 
Si è esibita in prestigiose sale in Italia e all’estero, tra cui la Carnegie Hall 
di New York, la Città Universitaria di Parigi, il Conservatorio Tartini di 
Trieste e l’Auditorium di Milano Fondazione Cariplo. Nel 2026 ottiene il 
Primo Premio Assoluto al Concorso Pianistico “Città di Albenga” ed è 
successivamente proclamata vincitrice assoluta del Concorso Pianistico 
Premio Remo Vinciguerra, dov’è stata anche premiata con una borsa di 
studio per partecipare al Campus delle Arti 2026.

Sofia Capobianco
Nata a Roma nel 2014, inizia lo studio del 
violoncello all’età di cinque anni e, da quando 
ha otto anni, studia con il M° F. Storino. 
Ha ottenuto il Primo Premio in numerosi 
concorsi nazionali e internazionali, tra cui 
Musica Goritiensis – International Music 

Competition di Gorizia, European Music Competition di Moncalieri, Ri-
viera Etrusca di Piombino, International Music Competition for Youth 
“Dinu Lipatti” e Premio Crescendo di Firenze.

Riccardo Iseglio
Nato a Roma nel 2017, ha vissuto a Madrid 
e a Pavia, dove, all’età di cinque anni, ha 
iniziato a studiare pianoforte al Conservatorio 
“Franco Vittadini”,  con i Maestri Fernanda 
Damiano e Roberto Caselli. Dal 2025 prosegue 



il proprio percorso a Roma con i Maestri Cecilia Grillo e, dal 2026, 
con Angela Chiofalo. Partecipa ai primi concorsi nel 2024 ottenendo 
il terzo posto al 29º Concorso “Giulio Rospigliosi” e il Primo Premio 
alla Rassegna “Giovanissimi Talenti” del Sarromusic Children di 
Trani. Nel 2025 ottiene il Primo Premio al Concorso Internazionale 
di Latina, il Primo Premio Assoluto al Concorso “Città degli Impe-
riali” di Francavilla Fontana, al “Domenico Savino” di Taranto e al 
Concorso Nazionale di Bucchianico. 

Duo Petti
Il duo è composto dai fratelli Edoardo e 
Federico Petti. Edoardo Petti, flautista 
classe 2005, vanta masterclass con alcuni 
tra i più importanti flautisti internazionali, 
tra cui E. Pahud, P. Taballione, D. For-
misano, J. Zoon e S. Jacot. È attualmente 
allievo di G. Pelura presso il Conservato-
rio “Santa Cecilia” di Roma, di A. Oliva 
all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
e di A. Ferreira all’Accademia Italiana del 

Flauto. Affianca inoltre lo studio del flauto a quello della direzione 
d’orchestra con S. Genuini. Frequenta il biennio di flauto presso il 
Conservatorio “Santa Cecilia” di Roma. Svolge attività concerti-
stica in Italia e all’estero, sia in ambito solistico che orchestrale. 
È primo flauto dell’orchestra D. Mazzocchi, flautista del Cluster 
Ensemble diretto da F. Galadini e membro dell’orchestra stabile del 
Conservatorio “Santa Cecilia”. Ha inoltre collaborato con  
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e con l’Orchestra delle  
Forze Armate.  Federico Petti, pianista classe 2010, inizia lo studio 
con V. Mannino e P. Ercoli e accede successivamente ai corsi del 
Conservatorio “Santa Cecilia” di Roma, dove studia attualmente 
sotto la guida di M. Proietti Salvatori. È inoltre allievo di F. Gamba 
presso l’Accademia di Pinerolo e approfondisce il repertorio russo 
con la pianista G. Chistiakova. Ha ottenuto numerosi riconosci-
menti in concorsi nazionali e internazionali, tra cui il secondo premio 
al Jugend Musiziert 2024 nella categoria musica da camera con il 



trombettista P. Angelucci, il Primo Premio Assoluto ai concorsi 
“Città di Latina” e “Note nel Borgo dell’Angelo”, il primo premio 
a “San Vigilio in Canto” e al New York Music Competition. Edoardo 
e Federico hanno già suonato in numerose stagioni concertistiche 
italiane, tra cui Trevi, Erice e Roma. Sono inoltre vincitori del 
Primo Premio Assoluto al concorso “Note sul Mare” 2024 e del 
Premio Campus delle Arti 2024.

Filippo Bogdanovic
Vincitore del Premio Campus delle Arti 
2024, nato nel 2001, ha intrapreso lo 
studio del violino all’età di cinque anni e 
si inserisce precocemente nel panorama 
musicale professionale come voce bianca 
in numerose produzioni operistiche del 
Teatro Carlo Felice di Genova. Consegue 

il diploma accademico di secondo livello nel marzo 2023 con il 
massimo dei voti e la lode sotto la guida del M° Vittorio Marchese 
presso il Conservatorio N. Paganini. Attualmente frequenta i corsi 
di perfezionamento presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
a Roma con il M° Sonig Tchakerian (violino) e Ivan Rabaglia 
(musica da camera). Dal 2024 studia al Campus delle Arti con il 
M° Boris Garlitsky, vincendo il Premio Campus delle Arti 2024. 
Svolge intensa attività concertistica solistica e cameristica in 
tournée nazionali ed estere, collaborando con l’Orchestra Paganini 
come solista e spalla dei secondi violini. È violinista del Quartetto 
Cino Ghedin, con il quale frequenta importanti accademie e si  
esibisce in stagioni concertistiche italiane ed estere. Collabora 
stabilmente con alcune tra le più rinomate orchestre italiane. Nel 
settembre 2024 risulta primo idoneo all’audizione per violino di 
fila del Teatro Carlo Felice di Genova. Nell’ottobre 2023 è selezionato per 
un servizio su RAI 3 per l’Associazione “Amici del Teatro Carlo Felice 
e del Conservatorio Paganini”. Si dedica anche all’insegnamento: per 
l’anno accademico 2024/2025 è docente di violino presso il Conservatorio 
F. Vittadini di Pavia. Nel gennaio 2025 è invitato a tenere una 
masterclass e un concerto solista in Pennsylvania (USA) per il 



Vilacello String and Piano Festival. È Vicepresidente dell’Asso-
ciazione “Orchestra Niccolò Paganini”, con cui collabora a pro-
getti e concerti.

Simone Rugani
Classe 1993, si diploma a 17 anni con il 
massimo dei voti presso l’ISSM “Mascagni” 
di Livorno con Prof.ssa Nadia Lencioni. 
Si esibisce in numerosi festival in Italia 
e all’estero, tra cui l’Aurora Star Music 
Festival 2012 (Svezia) con i Maestri Urban 
Agnas e Jonas Bylund e l’AsiagoFestival 

2017 con Duccio Beluffi e Claudio Pasceri. Con il violinista Daniele 
Sabatini forma nel 2013 un Duo stabile al Campus delle Arti, risul-
tando vincitore del Premio Campus in più edizioni e perfezionandosi 
sotto la guida dei Maestri Marco Fiorentini e Laura Pietrocini, con 
intensa attività concertistica in Italia e all’estero. Come solista è 
vincitore del Primo Premio Assoluto al 26° Concorso Pianistico 
Internazionale “Città di Albenga” e del Concorso Nazionale “Nuo-
va Coppa Pianisti d’Italia” (IV edizione, Osimo). Ha inciso CD e 
DVD dedicati a Cesare Galeotti e a musiche di Debussy e Stravin-
sky per il premio Musikstrasse, vinto nell’ambito del Campus delle 
Arti 2013, e ha partecipato alla registrazione dell’integrale delle 
Sonate di Prokofiev per il Conservatorio di Padova. Si esibisce in 
ambito cameristico con il clarinettista Kevin Spagnolo, il violinista 
Simon Zhu, la violoncellista Erica Piccotti, Tommaso Lonquich, 
Matteo Rocchi e Francesco Gatti, collaborando con istituzioni 
quali Associazione Musicale Lucchese, Bologna Festival, Perugia 
Classica, Amici della Musica di Firenze e Filarmonica Laudamo di 
Messina. Si perfeziona con numerosi maestri internazionali e nel 2019 
consegue con il massimo dei voti il Master di secondo livello presso 
il Conservatorio di Padova con il M° Konstantin Bogino. È laureato 
in Matematica presso l’Università di Pisa con una tesi sull’upsampling 
di file audio ed è docente di Musica da Camera presso il Conservatorio 
“Perosi” di Campobasso. Dal 2025 torna al Campus delle Arti in qualità 
di docente di Musica da Camera.



Michele D’Ambrosio
Al suo secondo anno come docente di Piano-
forte presso il Campus delle Arti, ha studiato 
con Viviana Buzzai presso il conservatorio 
“S. Cecilia” di Roma, dove si è diplomato 
con il massimo dei voti e la lode. Perfeziona-
tosi con Aldo Ciccolini, Aquiles Delle Vigne, 
Hans Leygraf, Kazimierz Morski, è stato 
allievo di Boris Porena ed Ada Gentile per 
la composizione ed autore di saggi per la ri-

vista musicale “Piano time”. Vincitore di concorsi pianistici, ha svolto 
attività concertistica in Italia, (Sala Accademica di S. Cecilia; Audi-
torium Parco della Musica; Brescia, Teatro Grande; Bergamo, Teatro 
Rubini; Macerata, Teatro Lauro Rossi; Taranto, Teatro Orfeo; Genova, 
Quadrivium) Cina, Croazia, Germania, Olanda, Regno Unito, Stati 
Uniti, come solista, con orchestra ed in varie formazioni cameristiche. 
Ha registrato per Brilliant Classics le integrali di Alfredo Casella e, in 
prima assoluta, di Ottorino Respighi, entrambe oggetto di recensioni 
unanimemente lusinghiere. Ha registrato inoltre un cd con musiche per 
pianoforte di Joaquìn Rodrigo e uno, “Tempi DiVersi”; (2005) dedicato 
al Compositore italiano Davide Farace. Dal 2022 insegna Pianofor-
te presso il Conservatorio “S. Cecilia” in Roma, incarico ricoperto in 
precedenza nei conservatori di Vibo Valentia, Potenza, Perugia, Latina. 
Ha tenuto masterclasses in Italia ed in Cina.

Mia Perulli
Studentessa del Campus delle Arti (classe 
2010), inizia lo studio del violoncello a 7 
anni e dal 2018 è seguita dal M° Francesco 
Storino. Dal 2019 fa parte della JuniOr-
chestra dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, che l’ha portata a esibirsi come 
solista presso l’ex poligrafico in Evento 
per Cassa Depositi e Prestiti. Ha ottenuto 
numerosi riconoscimenti in concorsi nazio-
nali, tra cui diversi Primi Premi Assoluti e 



Premi Speciali al Concorso “Città di Latina” (2021), “Premio Cre-
scendo” di Firenze (2025), “Note sul Mare” (2022 e 2025), “Terra di 
Severino” (2022), “Riviera Etrusca” (2024) e “Rotary Teramo Est” 
(2024 e 2026). Nel 2025 si esibisce in formazione cameristica al Tusca-
nia Summer Festival, vincendo una borsa di studio. Nel 2026 ottiene 
una borsa di studio esibendosi  come solista con la Forlì Orchestra, 
sotto la bacchetta del Mº Agiman nell’ambito del concorso “Adotta 
un Musicista”. Ha frequentato i corsi propedeutici del Conservatorio 
“Ottorino Respighi” di Latina con il M° Anna Maria Armatys e ha 
partecipato a masterclass con importanti violoncellisti, tra cui Gio-
vanni Sollima, Enrico Dindo, Luigi Piovano, Erica Piccotti, France-
sco Pepicelli, Danilo Squitieri. Attualmente frequenta i corsi di alto 
perfezionamento presso la Scuola di Musica di Fiesole sotto la guida 
di Francesco Dillon e Paolo Bonomini e frequenta il II anno del Liceo 
Scientifico “Blaise Pascal” di Pomezia.

Alessandro Maria Verrengia
Nato nel 2006, frequenta il secondo anno 
del triennio presso il Conservatorio di Santa 
Cecilia ed è dal 2024 studente del Campus 
delle Arti. Ha conseguito il diploma presso 
il Liceo Classico Blaise Pascal con il punteg-
gio di 100/100. Dal 2021 al 2025 ha curato 
alcuni concerti presso il Museo di Pomezia 
- Laboratorio del Novecento. Nel 2025 ha 
partecipato allo “Shostakovic Day” con il 
M° V. Voskobojnikov. Nello stesso anno ha 

curato ideazione, organizzazione e direzione del Concerto di Natale e 
del concerto “900: A Musical Memory”, realizzato con il patrocinio del 
Comune di Pomezia, per il quale ha ricevuto un riconoscimento di me-
rito. Ha inoltre ottenuto un attestato di merito al Concorso Steinway, 
conferitogli dalla M° Gilda Buttà. Nel maggio 2024 ha eseguito il brano 
originale “Poesia per un addio” in occasione di un concerto privato 
a Villa Campo Selva. Si è esibito sia in contesti istituzionali, tra cui 
eventi per l’Ordine degli Psicologi della Regione Lazio, l’Asp. S. Alessio 
Margherita di Savoia e il Ministero dell’Istruzione, Policlinico Gemelli.



le nostre attività

associazione amici del campus delle arti aps  

Il Campus delle Arti è un progetto di forma-
zione, educazione e promozione del talento 

che, nei ventidue anni di attività, ha visto crescere anche musicisti 
che sono oggi concertisti di fama internazionale come Erica Piccotti, 
Gloria Campaner, Simone Rubino, Ettore Pagano, Federico Colli. 
I nostri docenti sono professori di Conservatori e Accademie da tutto 
il mondo: Londra, Amsterdam, Parigi, Berlino, Salisburgo... Uno 
staff  ormai esperto e una rete ormai consolidata di volontariato e 
crowdfunding ci permettono di mettere in pratica il nostro sogno: 
“la musica è per tutti”.
Dai giovanissimi che muovono i primi passi nel mondo della musica 
a coloro che, anche adulti, la praticano come forma di cultura, fino a 
chi la studia professionalmente, ognuno trova la sua migliore forma 
di espressione attraverso la musica.

Il Campus promuove  l’eccellenza nella formazione e promozione

La musica è una passione per tutti, ma per alcuni di noi può diventare 
anche la professione della vita. L’Associazione, grazie a collaborazioni di 
prestigio con Istituti di Cultura, Società di concerti e la casa discografica 
Musikstrasse, offre la possibilità, attraverso un concorso dei migliori stu-
denti segnalati dai docenti, di poter accedere a importanti palcoscenici 
per la costruzione della carriera.
Già nel 2007 il Maestro Shambadal ha portato l’orchestra giovanile del 
Campus in una tournée di 13 concerti in Cina. Quest’anno, oltre a innu-
merevoli concerti in Italia, il Campus proseguirà la sua strada internazio-
nale con esibizioni dei vincitori in Francia, Norvegia, Danimarca, Polo-
nia, Bulgaria, Croazia, arrivando fino ad un ambito debutto a Tokyo.

Diamo un po’ di numeri

2000 iscritti
Dal 2004 ad oggi, provenienti da Italia, Francia, Austria, SpagnaGer-
mania, Portogallo, Regno Unito, Cina, Stati Uniti, Corea, Giappone...



230 borse di studio di solidarietà 
Erogate per consentire a tutti di vivere un’esperienza di crescita 
artistica e umana.
140 borse di studio di merito 
Erogate per far emergere e valorizzare i migliori talenti.

190 concerti in Italia 
Per offrire concrete opportunità professionali.

60 concerti all’estero 
Realizzati in Cina, Spagna, Portogallo, Scozia, Svezia, Francia, Finlan-
dia, Germania, Croazia, Gran Bretagna, Svizzera, Polonia e Slovenia.

50 registrazioni professionali
Realizzate con Musikstrasse di Franco e Marco Bixio per arricchire 
il percorso professionalizzante dei nostri giovani musicisti.

XXII edizione - 16-26 luglio 2026
Bassano del Grappa

con il patrocinio della Regione Veneto e 
della Città di Bassano del Grappa-BDG

in vacanza con il tuo strumento per 
ragazzi da 8 a 16 anni

masterclass per giovani musicisti

i maestri

Luciano Borin, Docente di Didattica della 
Musica al Conservatorio “Pollini” di Padova 
� Nicola Campitelli, Docente di flauto presso 
il Conservatorio “A. Steffani” di Castelfranco 

Veneto, Avos Project di Roma, il Liceo Musicale “A. Pigafetta” di Vicenza 
� Gian Marco Ciampa, Docente di Chitarra alla Scuola Internazionale di 
Musica Avos Project di Roma � Michele D’Ambrosio, Docente di Pianofor-
te al Conservatorio “S. Cecilia” di Roma � Pietro De Maria, Docente di Pia-
noforte di Mozarteum al Salisburgo e all’Accademia di Musica di Pinerolo 
� Massimiliano Ferrati, Docente di Pianoforte al Conservatorio di Musica 



“Dall’Abaco” di Verona � Rui Pedro França Ferreira, Docente di clarinetto 
presso il Conservatorio della Svizzera Italiana � Filippo Gamba, Docente di 
Pianoforte alla Musik-Akademie di Basilea � Boris Garlitsky, Ex Violino di 
spalla della London Symphony Orchestra; Docente al Conservatoire Na-
tional Supérieur di Parigi e alla Folkwang Universität der Künste di Essen 
� Andraž Golob, Clarinetto basso solista dei Berliner Philharmoniker � Si-
mone Gramaglia, Violista del Quartetto di Cremona; Docente di Musica da 
Camera al Conservatorio di Musica “N. Rota” di Monopoli e di Quartetto 
d’Archi all’Accademia Walter Staufferdi Cremona � Cecilia Grillo, Docente 
di Pianoforte alla Scuola Germanica di Roma � Davide Lattuada, Clarinet-
to basso della Royal Concertgebouw Orchestra; Docente al Conservatorio 
Superiore d’Arte di Amsterdam � Orfeo Mandozzi, Violoncellista del Trio 
Brahms di Vienna e del Philharmonic Five della Wiener Philharmoniker; 
Docente all’Università delle Arti di Zurigo e al Conservatorio di Winter-
thur � Erica Piccotti, Violoncellista di  carriera internazionale; Alfiere della 
Repubblica Italiana (2013) � Lorenzo Rüdiger, Docente di Violino presso la 
SMIM “Giuseppe Bagnera” e di Musica d’insieme e Orchestra alla Scuola 
Germanica di Roma, Simone Rugani, Docente di musica da camera presso 
il Conservatorio di Campobasso � Francesco Storino, Violoncellista, Profes-
sore d’Orchestra emerito dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia � Jean 
Sulem, Docente di Viola e Musica da camera al Conservatoire National 
Supérieur de Musique di Parigi � Arturo Tallini, Docente al Conservatorio 
di Santa Cecilia di Roma e alla Fondazione Accademia Nazionale di Imola.

ateneo 3c - Scuola di specializzazione musicale
Armonia tra corpo, cuore e cervello nell’educazione 
inclusiva
Un’idea di Angela Chiofalo

Per la prima volta in Italia, a Roma nasce una scuola di specializza-
zione musicale per giovanissimi che integra lo studio della musica con 
la pratica della scrittura manuale. La materia principale è lo studio 
del pianoforte, affiancato da calligrafia e scrittura. Il percorso include 
la metodologia di respirazione ATT (Atem-Tonus-Ton), che utilizza 
respiro ed espressione come strumenti di conoscenza di sé e dell’altro, 
sviluppando consapevolezza corporea e apprendimento. Si integra 

Ateneo3C



con la metodologia Jaques-Dalcroze, che utilizza movimento, spazio 
e improvvisazione musicale. Attraverso attività di ritmica, solfeggio e 
improvvisazione, il bambino sviluppa consapevolezza corporea, atten-
zione e coordinazione, oltre allo sviluppo dell’orecchio ritmico, melo-
dico e armonico e all’affinamento delle capacità espressive mediante la 
musica in movimento. La dimensione di gruppo agevola lo sviluppo di 
una coscienza di sé nel confronto e nella collaborazione con i pari.

Obiettivo

Ateneo 3C offre un percorso formativo altamente strutturato, pensa-
to per bambini con alto potenziale, unendo disciplina, pratica e cre-
scita personale. L’obiettivo non è solo l’apprendimento di competenze 
musicali, ma capacità profonde e durature: attenzione, autocontrollo, 
ascolto e capacità di concentrazione prolungata, attraverso graduali-
tà, precisione e continuità.
Ateneo 3C è pensato per sostenere lo sviluppo del bambino su più 
livelli:
- autostima e sicurezza
- attenzione e ascolto profondo
- gestione della frustrazione e dell’errore
- pazienza e costanza nel raggiungere gli obiettivi

In un mondo dominato dalla velocità e dalla frammentazione dell’ 
attenzione, Ateneo3C propone un ambiente educativo strutturato, 
in cui il bambino costruisce competenze complesse attraverso tempo, 
pratica e continuità. 

Corpo docente

Il percorso è seguito da un team di docenti ed esperti altamente 
specializzati in ciascuna disciplina, con competenze specifiche nelle 
diverse aree formative, tra cui Angela Chiofalo, Isa D’Alessandro, 
Chiara Guglielmi e Mojca Pregeljc.

Non si deve insegnare la musica ai bambini per farli diventare grandi musicisti, ma  
perché imparino ad ascoltare e, di conseguenza, ad essere ascoltati 

 Claudio Abbado



dicono di noi

In tutta la mia lunga vita non avevo mai visto una cosa così meravigliosa
(Rita Levi Montalcini, ospite al Campus 2007)

Per dieci giorni i nostri figli vivono nel mondo che vorremmo per loro 
(Genitori di studenti del Campus 2009)

[...] il Campus, a partire dalla scelta dei maestri e delle altre figure coinvolte, ma 
anche nell’equilibrio con cui ha saputo unire rigore e sensibilità, creando 
un ambiente capace di far crescere i ragazzi sia musicalmente sia umanamente. 
Ne è conferma la convinzione, che condivido pienamente, che ogni ragazzo 
sia una storia a sé, e che la musica non possa essere insegnata nello stes-
so modo a tutti, ma richieda percorsi differenziati, attenzioni e modalità 
modellate sulla singolarità di ciascuno. [...] un approccio che ha posto al 
centro la crescita artistica e personale, più che la competizione. Nello 
spirito delle parole di Béla Bartók, “Competitions are for horses, not 
artists”, questa esperienza ha confermato come la musica debba rimanere 
un’arte viva e umana, in cui il vero obiettivo non è prevalere sugli altri, ma 
migliorare se stessi.
(Papà di Nicola, studente al Campus 2025)

Gentilissimi dell’Ateneo 3C - Campus delle Arti, siamo i genitori di Fatima, 
nostra figlia che ha un mutismo selettivo. Grazie a tutti voi è cresciuta in 
questo anno ed è migliorata tantissimo in tutto. [...] Nessuna terapia con 
diversi professionisti è servita, con voi 
solo progressi. Prima della musica 
aveva paura di tutto: degli insegnanti 
e delle persone che incontrava a scuola, 
e non mangiava a scuola; dopo, con la 
musica, ha acquisito sicurezza, stava 
con tutti [...] Grazie di tutto quello che 
avete fatto e dato a nostra figlia.
(Riccardo Simeone e Khadija Salhi, 
mamma e papà di Fatima)



sostienici

Sostenere il Campus delle Arti significa contribuire alla formazione 
delle nuove generazioni, alla diffusione della cultura e alla crescita di 
una realtà che genera valore per l’intera comunità.

Il Campus delle Arti esiste anche grazie al sostegno dei soci, dei bene-
fattori e delle aziende partner. Se condividi il nostro progetto e vuoi 
aiutarci a portarlo avanti, puoi farlo in diversi modi:
- Offri una borsa di studio di merito o di solidarietà
- Diventa Main Sponsor di un concerto
- Patrocina un Premio e contribuisci alla sua denominazione
- Inserisci il nostro codice fiscale 01430970556 nella dichiarazione dei 
redditi (5x1000)

Negli ultimi anni il Campus delle Arti ha visto crescere in modo con-
tinuo la propria comunità, che al 2026 conta oggi quasi 150 studenti. 
Un segno della vitalità dell’esperienza e del ruolo sempre più signi-
ficativo del Campus nella diffusione della cultura, nella formazione 
musicale e nella promozione dell’inclusione.

A questa crescita corrisponde anche un aumento della necessità di 
sostegno economico: attualmente 35 dei nostri allievi necessitano di 
un supporto per poter sostenere la quota di frequenza e proseguire il 
proprio percorso di studi.

Grazie al supporto di soci, sostenitori, aziende, fondazioni e istitu-
zioni, è possibile ampliare la platea dei beneficiari e offrire oppor-
tunità concrete a studenti meritevoli, affinché talento e impegno 
possano esprimersi pienamente, indipendentemente dalle condizioni 
economiche di partenza.



Entra nella squadra del Campus, dai valore alla buona musica e con-
tribuisci al successo dei talenti del futuro.

Per effettuare la propria donazione:
Associazione Amici del Campus delle Arti APS
Banca Intesa Sanpaolo
IBAN: IT71 O (O di Otranto) 030 6909 6061 0000 0010 256
BIC: BCITITMM

Causale (a titolo esemplificativo):
“Erogazione liberale per borsa di studio / donazione in memoria di una 
persona cara / lascito testamentario (+ codice fiscale del donatore)”

L’Associazione Amici del Campus delle Arti APS è iscritta al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Le erogazioni liberali 
effettuate a favore dell’Associazione sono fiscalmente detraibili o 
deducibili secondo la normativa vigente.



ringraziamenti

Campus 2026 è patrocinato da

Convegno-concerto realizzato con il sostegno di

The Amenc Family Initiative for the Arts-The Care � Luca Pietrantoni 
� NBY SRL - Enrico Brotini �Sandro Righi � Domenico Vari � 
Musikstrasse di Franco e Marco Bixio � Suore dell’Istituto Immacolata 
Concezione Nostra Signora di Lourdes � Annalucia Nicosia � Orizzonti 
Futuri Onlus �Marcello Tarquini





approfondimenti e press kit

contatti

Associazione Amici del Campus delle Arti APS
Sede operativa Via dei Prati Fiscali 215 - 00141 Roma
Iscritta al RUNTS con provv. numero G08557 del 26.6.2024
C.F. 01430970556

Presidente: Anna Mazzeo
Direttore Artistico: Angela Chiofalo

Per approfondimenti e sviluppo di piani personalizzati di partnership:

Segreteria: organizzazione.campusdellearti@gmail.com
Sito web: www.campusdellearti.eu
Telefono: +393516614862
Responsabile organizzazione: Mojca Pregeljc
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